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Aggiornamenti bibliografici 

Ho completato la revisione dei primi tre trimestri del 2023 della rivista Trauma Violence and Abuse, 

che si è rivelata quasi più ricca di contenuti interessanti che le classiche riviste da sempre oggetto di 

attenzione (Child Abuse and Neglect, Child Maltreatment, Journal Of Child Sexual Abuse). 

Ho selezionato come attinenti al tema del maltrattamento e dell’abuso all’infanzia 21 articoli, i cui 

abstract e qualche volta una sintesi più ampia verranno entro settimana prossima inseriti sul mio sito.  

Ne propongo una descrizione ragionata, elencando qui i titoli, distinguendoli per sottotemi e 

segnalando in grassetto nel singolo sottotema quello che mi è sembrato più interessante. Buona 

lettura. 

Un gruppo di articoli mette a fuoco approfondimenti di tipo diagnostico:  

Disentangling the Associations Between Attention Deficit Hyperactivity Disorder and Child Sexual 

Abuse: A Systematic Review. Lo ritengo particolarmente interessante in quanto mette in luce la 

necessità di una accurata diagnosi differenziale tra PTSD e ADHD. 

Emotion Recognition in Adults With a History of Childhood Maltreatment: A Systematic Review 

Measuring Violence Against Children: A COSMIN Systematic Review of the Psychometric Properties 

of Child and Adolescent Self-Report Measures 

Intimate Partner Violence and Child and Adolescent Cognitive Development: A Systematic Review 

Sibling Sexual Abuse: A Review of Empirical Studies in the Field 

 

Un secondo gruppo si occupa a vario titolo di interventi protettivi e terapeutici: 

The Neurophysiology Behind Trauma-Focused Therapy Modalities Used to Treat Post-Traumatic 

Stress Disorder Across the Life Course: A Systematic Review 

Kinship Care and Child Protection in High-Income Countries: A Scoping Review 

School-Based Interventions for Child and Adolescent Victims of Interpersonal Violence. Molto 

interessante anche perché è a disposizione il full text. Vengono proposti e messi a confronto vari 

tipi di interventi trauma informed applicati in strutture educative sia con l’apporto di figure 

psicologiche dedicate e in tempi extra curriculari, sia integrate nell’attività educativa. Grande spunto 

di riflessione per tutti quei contesti non terapeutici in cui tuttavia una prospettiva centrata sul trauma 

potrebbe apportare contributi significativi di benessere per le vittime. 

The Effectiveness of Psychological Treatment in Adult Male Convicted for Sexual Offenses Against 

Children: A Systematic Review 

Involving a Significant Other in Treatment of Patients With PTSD Symptoms: A Systematic Review 

of Treatment Interventions 

The Sexual Fantasies of Childhood Sexual Abuse Survivors: A Rapid Review 



 

Un terzo gruppo di articoli si occupa dei caregiver dei minori maltrattati e abusati, con risultati 

del tutto concordanti a conferma di quanto già è noto da tempo: 

The Relationship Between a Lifetime History of Sexual Victimization and Perinatal Depression: A 

Systematic Review and Meta-Analysis 

Cultural Sensitivity in Interventions Aiming to Reduce or Prevent Intimate Partner Violence During 

Pregnancy: A Scoping Review 

The Prevalence of Post-Traumatic Stress Disorder in Birth Parents in Child Protection Services: 

Systematic Review and Meta-analysis  

Maternal History of Childhood Adversities and Later Negative Parenting: A Systematic Review 

 

Il quarto gruppo di articoli pone l’attenzione sugli operatori che stanno a contatto con situazioni di 

violenza: 

The Impacts of Working With Victims of Sexual Violence: A Rapid Evidence Assessment 

Healthcare Professionals’ Own Experiences of Domestic Violence and Abuse: A Meta-Analysis of 

Prevalence and Systematic Review of Risk Markers and Consequences 

Vicarious Post-traumatic Growth in Professionals Exposed to Traumatogenic Material: A 

Systematic Literature Review. Segnalo in particolare questo articolo in quanto apre una prospettiva 

diversa da quella, ovvia, che prevede un impatto traumatico sul ‘soccorritore’, ma delinea anche le 

condizioni che potrebbero trasformare il rischio in una opportunità. Credo che tanti di noi che 

scelgono di lavorare su questi temi possano salutare con sollievo questa prospettiva. Sentirne 

delineate le condizioni, anche se non ci sono grandi novità, può rafforzare gli operatori a richiedere i 

supporti opportuni.  

 

Un ultimo gruppo di articoli prende in speciale considerazione il fenomeno dello sfruttamento 

sessuale commerciale dei minori. Si tratta di una fascia di vittime con bisogni multipli e complessi, 

in cui non raramente famiglia e rete esterna diventano complici. Un recente webinar promosso da 

FCP ha affrontato con competenza il tema (La dis-cultura delle violenze: dall'ipv al trauma del traffico dei 

minori), ma credo che siano ancora poche le realtà attrezzate per rispondere adeguatamente al 

fenomeno: 

A Systematic Review of Specialty Courts in the United States for Adolescents Impacted by 

Commercial Sexual Exploitation 

Recruitment and Entrapment Pathways of Minors into Sex Trafficking in Canada and the United 

States: A Systematic Review 

Help-Seeking and Help-Related Experiences of Commercially Sexually Exploited Youth: A 

Qualitative Meta-Synthesis 


